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Dichiarazione in relazione all’eventuale sussistenza di 

cause di inconferibilità 
art. 46 e ss. dpr 28 dicembre 2000 n. 445 e d.l.gs. 39/2013 

 

 

Il sottoscritto    Alberto FERRO 

in qualità di: 
 

 Presidente   □ Consigliere 
 
del Consiglio di Amministrazione di Eco+Eco S.r.l., nominato dall’Assemblea Ordinaria dei Soci di Eco+Eco 
S.r.l.. del 22.05.2023 
 

VISTI 
 

• la Legge 6 novembre 2012, n. 190;  
• il Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39;  
• il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;  
• il Titolo II, Capo I, del Libro II del Codice penale;  
• il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e il sistema di gestione per 

la prevenzione della corruzione di Eco+Eco S.r.l.  
 

CONSAPEVOLE 
  

• delle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 (1) per le ipotesi di falsità in atti e dichia-
razioni mendaci nonché delle conseguenze di cui all'art. 75 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 e 
s.m.i. (2) e di cui all’art. 20, comma 5, del D.Lgs. 39/2013 (3);  

• della nullità degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del D.Lgs. n. 39/2013 e delle 
relative sanzioni previste dal medesimo decreto;  

• di quanto previsto dall’art. 22 del D.Lgs. n. 39/2013(4) in materia di “Prevalenza su diverse disposi-
zioni in materia di inconferibilità e incompatibilità”  

 
D I C H I A R A 

 ai sensi dell’art. 3, comma 1, del D.Lgs. 39/2013 e s.m.i. (5): 
  di non aver riportato alcuna condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel capo I del titolo II del libro secondo del Codice penale (reati contro la Pubblica Amministrazione); 

d i c h i a r a   a l t r e s ì 
• di obbligarsi al rispetto delle disposizioni di cui ai regolamenti e/o alle direttive adottati da Eco+Eco 

S.r.l. nelle materie suindicate.  
 
Il sottoscritto dichiara di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali consegnata al 
momento dell’accettazione dell’incarico.  
 
Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente 
dichiarazione.  
 

Venezia 19 febbraio 2026 

Firmato  
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APPENDICE NORMATIVA 
(1) Art. 76 D.P.R. N. 445/2000 
“Norme Penali” 
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa 
uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del 
Codice penale e delle leggi speciali in materia. La sanzione ordi-
nariamente prevista dal Codice penale è aumentata da un terzo 
alla metà.  
2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a ve-
rità equivale ad uso di atto falso.  
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e 
le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 
4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.  
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per otte-
nere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione all'eserci-
zio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può 
applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla pro-
fessione e arte.  
4-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle 
attestazioni previste dall'articolo 840-septies, secondo comma, 
lettera g), del Codice di procedura civile. 
(2) Art. 75 D.P.R. N. 445/2000  
“Decadenza dai benefici” 
1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal 
controllo di cui all'articolo 71 emerga la non veridicità del conte-
nuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici even-
tualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera.  
1-bis. La dichiarazione mendace comporta, altresì, la revoca degli 
eventuali benefìci già erogati nonché il divieto di accesso a con-
tributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni de-
correnti da quando l'amministrazione ha adottato l'atto di deca-
denza. Restano comunque fermi gli interventi, anche economici, 
in favore dei minori e per le situazioni familiari e sociali di partico-
lare disagio. 
(3) Art. 20 D.LGS. 39/2013 
“Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità 
o incompatibilità” 
1. All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una 
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferi-
bilità di cui al presente decreto. 
2. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una 
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompati-
bilità di cui al presente decreto. 
3. Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito 
della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente di diritto pri-
vato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 
4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l'acquisi-
zione dell'efficacia dell'incarico. 
5. Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione men-
dace, accertata dalla stessa amministrazione, nel rispetto del di-
ritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la in-
conferibilità di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per 
un periodo di 5 anni. 
(4) Art. 22 D.LGS. 39/2013  
“Prevalenza su diverse disposizioni in materia di inconferibi-
lità e incompatibilità” 
1. Le disposizioni del presente decreto recano norme di attua-
zione degli articoli 54 e 97 della Costituzione e prevalgono sulle 
diverse disposizioni di legge regionale, in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, 
gli enti pubblici e presso gli enti privati in controllo pubblico.  
2. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni della legge 20 luglio 
2004, n. 215.  
3. Le disposizioni di cui agli articoli 9 e 12 del presente decreto 
non si applicano agli incarichi presso le società che emettono stru-
menti finanziari quotati in mercati regolamentati e agli incarichi 
presso le loro controllate. 
(5) Art. 3 D.LGS. 39/2013  
“Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati con-
tro la pubblica amministrazione” 

1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo 
II del libro secondo del Codice penale, non possono essere attri-
buiti:  
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni sta-
tali, regionali e locali nonché negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico;  
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazio-
nale, regionale e locale;  
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, 
nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di 
diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e 
locale;  
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo 
pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;  
e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore 
amministrativo nelle aziende sanitarie locali del servizio sanitario 
nazionale.  
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, 
comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, l'inconferibilità di cui 
al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta 
la pena accessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ov-
vero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito 
di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro 
autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'in-
conferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi 
l'inconferibilità degli incarichi ha la durata di 5 anni.  
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I 
del titolo II del libro II del Codice penale, l'inconferibilità ha carat-
tere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria 
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta 
la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di procedimento di-
sciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo. Ove 
sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la 
stessa durata dell'interdizione. Negli altri casi l'inconferibilità ha 
una durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo co-
munque non superiore a 5 anni.  
4. Nei casi di cui all'ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi 
di sospensione o cessazione del rapporto, al dirigente di ruolo, 
per la durata del periodo di inconferibilità, possono essere confe-
riti incarichi diversi da quelli che comportino l'esercizio delle com-
petenze di amministrazione e gestione. È in ogni caso escluso il 
conferimento di incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contri-
buti, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati, di incarichi che comportano esercizio di 
vigilanza o controllo. Nel caso in cui l'amministrazione non sia in 
grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del pre-
sente comma, il dirigente viene posto a disposizione del ruolo 
senza incarico per il periodo di inconferibilità dell'incarico. 
5. La situazione di inconferibilità cessa di diritto ove venga pro-
nunciata, per il medesimo reato, sentenza anche non definitiva, di 
proscioglimento.  
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di 
cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto esterno all'ammini-
strazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pub-
blico cui è stato conferito uno degli incarichi di cui al comma 1, 
sono sospesi l'incarico e l'efficacia del contratto di lavoro subordi-
nato o di lavoro autonomo, stipulato con l'amministrazione, l'ente 
pubblico o l'ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il 
periodo della sospensione non spetta alcun trattamento econo-
mico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa durata dell'in-
conferibilità stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale 
del contratto, all'esito della sospensione l'amministrazione valuta 
la persistenza dell'interesse all'esecuzione dell'incarico, anche in 
relazione al tempo tra-scorso.  
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applica-
zione della pena ai sensi dell'art. 444 c.p.p., è equiparata alla sen-
tenza di condanna. 
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